Il dirigente scolastico quando deve nominare il medico competente?

E’ vero che il dirigente scolastico con il decreto n.292 del Ministero degli Interni del 21/06/92 è stato individuato quale datore di lavoro, ma è pur vero che, a differenza di un capo d’azienda, non gestisce dei soldi propri, bensì soldi della collettività, per cui le altre figure responsabili del servizio di prevenzione e protezione all’interno della scuola: il responsabile per la sicurezza e il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, devono contribuire anche nella buona gestione dei fondi per la sicurezza.

In diverse scuole, il dirigente scolastico forse per un eccesso di zelo o per propria tranquillità ha nominato, ancor prima di avere effettuato la valutazione dei rischi, un medico competente, facendo partire così un programma di prevenzione sanitario con visite mediche e accertamenti clinici. E’ chiaro che tutto ciò ha un costo che senz’altro sarà ben giustificato solo se è supportato da effettivi riscontri nell’interesse della sicurezza dei lavoratori.

Nel caso specifico, la nomina del medico competente è regolata dall’art.4 del D.M. n.382/98, il quale stabilisce che solo nel caso in cui dal piano di valutazione dei rischi vengano evidenziati dei rischi mansionari specifici, si rende necessaria la nomina del medico competente ai sensi dell’art. 17 del D.L.vo 626/94. Tale criterio è stato ribadito anche dalla circolare del Ministero della Pubblica Istruzione n.119 del 29/04/99.

I rischi specifici che possono essere individuati in una scuola per il personale ATA sono ad esempio il rischio biologico, il rischio chimico, il rischio da VDT per i lavoratori che effettuano un lavoro al computer per più di venti ore settimanali. 

La nomina del medico in definitiva non deve derivare da una scelta personale del dirigente, ma deve scaturire da un’attenta analisi del piano dei rischi e deve essere supportata sia da dati tecnici che legislativi.
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